
REGOLAMENTO 

O.N.A. 

Osservatorio Nazionale Antimolestie 

 

1) COSTITUZIONE, SEDE E DURATA 

 “O.N.A.” (di seguito l’Osservatorio) Osservatorio Nazionale Antimolestie è un progetto nato su 

iniziativa della dott.ssa Patrizia Angelini, Presidente dell’associazione IWW “Italian Women In The World” 

senza fini di lucro, apartitica e apolitica. 

ONA ha come obiettivo prevalente quello di offrire un servizio gratuito di tutela psicologica e legale a 

tutti i soggetti vulnerabili appartenenti alle c.d. fasce deboli che sono vittime di molestie e di violenza 

verbale, psicologica, fisica e sessuale nell'ambito della famiglia e delle formazioni sociali nelle quali si 

svolge la loro personalità. 

ONA è coordinato dal Comitato Tecnico Scientifico IWW e articolato territorialmente in COMMISSIONI 

ANTIMOLESTIE. 

Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia in Italia che all’estero come COMMISSIONI 

ANTIMOLESTIE onde svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità dell’Osservatorio, 

attività di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di relazioni nazionali ed 

internazionali di supporto all’Osservatorio stesso.  

ONA ha durata illimitata, salvo i casi di scioglimento e liquidazione.  

La sede dell’Osservatorio viene convenzionalmente domiciliata in Roma.  

 

ART. 2- SCOPI DELL’OSSERVATORIO 

L’Osservatorio intende operare su tutto il territorio italiano ed è diretto a: 
a) costituire Sportelli di Ascolto di prima accoglienza per persone vittime di molestie e di 

violenza verbale, fisica, psicologica e sessuale, anche sui luoghi di lavoro e nel mondo 
sportivo; 

b) istituire Commissioni Antimolestie (anche d’intesa con i tribunali, le procure, gli enti pubblici 
e privati, le istituzioni) deputate a valutare i casi sottoposti agli Sportelli di Ascolto e a 
elaborare possibili soluzioni, anche d’intesa con le competenti Federazioni, Enti ed Istituti di 
appartenenza dei soggetti coinvolti; 

c) istituire centri di ricerca sulle problematiche di molestie e violenze, nonché promuovere lo 
studio e la divulgazione della normativa europea e del diritto convenzionale in materia; 

d) promuovere la mediazione familiare e la mediazione civile quali strumenti privilegiati per la 
risoluzione alternativa delle liti; 

e) promuovere la formazione e l’aggiornamento specialistico dei propri membri nelle aree del 
diritto della persona, dei minori e della famiglia, della mediazione civile e familiare, anche 
attraverso corsi interdisciplinari di formazione continua e periodica; 

f) sensibilizzare la società civile sulle tematiche della molestia fisica-psicologica e della 
violenza; 

g) promuovere iniziative per l'attuazione delle riforme, sia a livello nazionale che comunitario, 
utili a rendere i soggetti deboli sempre più tutelati da episodi di molestie e di violenza, 
curando rapporti con l’Europarlamento, il Parlamento, il Governo, i Ministeri e le istituzioni in 
genere; 



h) rappresentare i membri i nei confronti delle istituzioni e di tutte le parti sociali interessate; 
i) compiere ogni tipologia di attività culturale e promozionale aderente agli scopi del sodalizio e 

finalizzata al loro raggiungimento; 
j) sviluppare rapporti di collaborazione con federazioni sportive, università statali e private, italiane od 

estere, con amministrazioni centrali e locali, con altre istituzioni culturali e/o sportive, con enti, con 
le Authorities e, in genere, con altri organismi pubblici o privati, italiani od esteri; 

k) coordinare le proprie iniziative con quelle di altre associazioni o fondazioni o istituti analoghi, aventi 
finalità affini operanti a livello locale, nazionale o internazionale anche attraverso l’istituto 
dell’affiliazione; 

l)  pubblicare, in tutto o in parte, i risultati dell’attività di ricerca, svolgere corsi, seminari ed altre 
attività per la formazione e l’aggiornamento professionale in materia di tutela dei diritti della 
persona;  
 
 
Per il raggiungimento dei suoi scopi l’Osservatorio potrà tra l’altro: 

1. organizzare o partecipare a convegni, dibattiti, conferenze, giornate di studio e tavole 

rotonde, nazionali ed internazionali; 

2.  assumere incarichi per lo svolgimento di ricerche e studi di interesse collettivo nel settore di 

cui all’oggetto; 

3.  stipulare convenzioni e protocolli d’intesa di qualsiasi tipo, con enti pubblici o privati che 

siano considerate opportune ed utili per il raggiungimento degli scopi dell’Osservatorio; 

4.  partecipare e cooperare con associazioni, enti ed istituzioni pubbliche e private, la cui 

attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi o 

similari e comunque connessi; 

5. partecipare, anche in partnerariato transnazionale, a programmi e bandi promossi 

dall'Unione Europea, dai Ministeri di Stato, dalle Regioni, dalle Federazioni Sportive e da 

ogni altro ente pubblico o privato sulle materie attinenti allo scopo dell’Osservatorio 

menzionate nello statuto e di sua stretta pertinenza e, alle attività ad esse strettamente 

connesse. 

6. L’Osservatorio potrà svolgere attività commerciali, solo in via accessoria, marginale e 

strumentale al perseguimento del fine ideale, con riferimento in genere alla diffusione e 

commercializzazione di prodotti editoriali e audiovisivi e alla realizzazione di iniziative 

formative connessi alla sua attività principale. 

7. L’Osservatorio potrà ricevere contributi e liberalità da chiunque anche sotto forma di 

sponsorizzazioni e patrocinio. 

8.  L’Osservatorio potrà svolgere ogni altra attività utile al conseguimento dell’oggetto sociale.  

 

L’ Osservatorio non potrà svolgere attività diverse da quelle sopraindicate ad eccezione di 

quelle strumentali od accessorie, in quanto integrative delle stesse. 

 

 
ART.3-REQUISITI DEI MEMBRI 

L’Osservatorio è aperto a tutti i soggetti interessati al tema della tutela delle donne e dei minori e, più in 

generale, di tutti i soggetti deboli esposti a pericoli di molestie.  

 

 

 



ART. 4-CATEGORIE DI MEMBRI 

L’ammissione dei Membri è deliberata dal Consiglio Direttivo IWW, su proposta del Presidente. Ha 
durata annuale ed è rinnovabile.  
 
Sono ammesse a far parte dell’Osservatorio le seguenti categorie di membri:  
 

1. ORO: i soggetti che hanno avviato, partecipato e contribuito a realizzare il progetto 
dell’Osservatorio e sono intervenuti alla sua costituzione provvedendo a dotarla di uno specifico 
patrimonio di dotazione iniziale. 
 

2.  ARGENTO: le persone fisiche, gli enti pubblici e privati, istituti, società, associazioni tecniche e 
scientifiche che, condividendo le finalità associative e volendo fornire un concreto contributo di 
studio, ricerca o supporto alle attività dell’Osservatorio, manifestino la volontà di partecipare 
all’Osservatorio, ne facciano richiesta e la cui domanda di ammissione sia accolta dal Consiglio 
Direttivo. 
La partecipazione all’Osservatorio dei membri ha durata annuale, è tacitamente rinnovabile salvo 

diversa deliberazione del Consiglio Direttivo, o recesso, ed è subordinata al regolare versamento 

della quota annuale che di volta in volta verrà fissata dal Consiglio Direttivo. 

3. BRONZO: le persone fisiche e gli altri soggetti interessati all’attività istituzionale dell’Osservatorio. 
Possono essere esentati dal contributo annuale i membri sostenitori che erogano gratuitamente 
servizi di supporto all’attività dell’Osservatorio. 
 

4. ONORARI: le persone fisiche o giuridiche che per studi, opere ed iniziative si sono distinti per 
particolari meriti professionali o scientifici. 
  

ART. 5-CAUSE DI SOSPENSIONE O DI ESCLUSIONE DALLA QUALITÀ DI MEMBRO 

1. Il Consiglio Direttivo IWW si riserva di sospendere o escludere il membro qualora lo stesso: 
a. abbia leso il buon nome dell’Osservatorio o gli abbia arrecato danno in qualunque modo;  
b. non ottemperi alle disposizioni del presente Regolamento o alle deliberazioni del comitato;  
c. abbia omesso di versare la quota annuale di cui all’art. 6; 
d. sia sottoposto a procedimento disciplinare presso il proprio ordine professionale, o associazione 

di categoria, fino all’esito dello stesso, o sia sottoposto a sanzioni per violazioni del proprio 
codice deontologico. 

2. I membri decaduti non possono chiedere la divisione del patrimonio sociale né pretendere la 
restituzione delle quote.  

3. Avverso il provvedimento disciplinare è ammesso il ricorso al Collegio dei Probiviri di IWW 
 

ART. 6-QUOTA ANNUALE 

1. Tutti i membri sono tenuti a versare all’Osservatorio una quota il cui ammontare è stabilito dal 
Consiglio Direttivo IWW e può variare in relazione alla categoria di membro. 

2. La quota non è trasmissibile né trasferibile, nemmeno per causa di morte; la stessa non è in nessun 
caso rivalutabile. 

 

ART. 7-COMUNICAZIONI 

1. Tutti i membri, all’atto della propria iscrizione, si impegnano a visitare il sito ufficiale 
dell’Osservatorio - almeno una volta al mese- al fine di prendere visione di tutte le comunicazioni 
sociali e di ogni altra comunicazione relativa alle attività svolte dall’Osservatorio stesso. 



2. Tutti i Membri, comunque, all’atto della propria iscrizione, sono tenuti a fornire un proprio recapito 
di posta elettronica al quale l’Osservatorio potrà inviare tutte le comunicazioni che li riguardano 
personalmente. 

3. I membri sono tenuti a trasmettere ogni variazione del suddetto recapito alla segreteria di ONA 
 

ART. 8-ORGANI DELL’OSSERVATORIO 

Sono organi dell’Osservatorio: 
a) Il Presidente del Comitato Tecnico Scientifico; 
b) Il Comitato Tecnico Scientifico  

 

Il Comitato Tecnico Scientifico dell’Osservatorio si coordinano con gli organi dell’associazione 

IWW come da suo Statuto 

 
ART. 9-IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

L’Osservatorio è diretto e amministrato dal Consiglio Direttivo di IWW. 
Per tutto il resto si rimanda a quanto disciplinato dallo Statuto IWW 
 

ART. 10-COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

a) Il Comitato Scientifico dell’Osservatorio è nominato dal Comitato scientifico di IWW e dura in 
carica fino a revoca o dimissioni ed è rieleggibile; 

b) istituisce commissioni o gruppi di lavoro, che potranno anche collaborare con eventuali 
commissioni di studio ovvero con commissioni esistenti nell’ambito delle strutture proprie dei 
membri; 

c) assiste il Presidente nell’espletamento delle sue funzioni; 
d)  formula proposte all’Assemblea; 
e)  elabora proposte in merito ai temi di ricerca e valuta annualmente i risultati conseguiti 

riferendone al Consiglio Direttivo IWW 
 
Il Comitato è composto da: 
 

1. un minimo di cinque membri scelti tra studiosi o esponenti di rilievo del mondo 
accademico, istituzionale e imprenditoriale, anche se cessati dal servizio attivo; 

2. i rappresentanti delle singole Commissioni Antimolestie territoriali; 
3. il comitato Scientifico IWW. 

 
Il Consiglio Direttivo su proposta del Presidente può attribuire ai singoli componenti del 
Comitato Scientifico la responsabilità di specifici progetti di ricerca, di oggetto e durata 
predeterminati. In tal caso può essere previsto un compenso deciso dal CD. 

                                                                    

ART. 11-IL PRESIDENTE 

a. Il Presidente di Ona presiede il Comitato Tecnico Scientifico; 
b. convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Comitato tecnico scientifico;  
c. formula programmi da sottoporre, una volta approvati dal Comitato, al vaglio dell’Assemblea;  

 
Per tutto il resto si rimanda a quanto disciplinato dallo Statuto IWW 

 



ART. 12-IL VICEPRESIDENTE E IL SEGRETARIO 

1. Il Segretario redige il bilancio dell’Osservatorio e ne relaziona al Comitato scientifico. 
2. Il Segretario assiste il Presidente e il Vicepresidente nell’esercizio delle attività istituzionali.  

 
Per tutto il resto si rimanda a quanto disciplinato dallo Statuto IWW 

 
 

Art. 13- Sezioni territoriali e Commissioni antimolestie 

1. Per l’assolvimento delle proprie finalità l’Osservatorio è strutturato in Sezioni territoriali. In tutte le 
attività e le iniziative promosse autonomamente dalle Sezioni territoriali deve essere usata la 
denominazione “Osservatorio nazionale Antimolestie” accompagnata dal logo associativo IWW 
seguito dall’indicazione “Sezione territoriale di” e il nome della città sede della Sezione territoriale.  

2. Le Commissioni Antimolestie possono essere distribuite a livello regionale e provinciale e sono 
costituite da un’equipe multidisciplinare che può essere composta da avvocati, medici, psicologi, 
psicoterapeuti, neuropsichiatri, giornalisti, tecnici sportivi e forze dell’ordine o da altre 
professionalità che possano mettere a disposizione le proprie competenze per il raggiungimento 
delle finalità delle Commissioni. 

3. I rappresentanti delle Commissioni Antimolestie confluiscono nel Comitato Scientifico 
dell’Osservatorio 

 

ART. 14-DIRITTI E DOVERI DEI MEMBRI 

1. I Membri hanno diritto a:  
a) partecipare alle attività dell’Osservatorio;  
b) formulare proposte progettuali;  
c) ricevere copia delle pubblicazioni edite dall’Osservatorio.  

2. I Membri hanno diritto ad accedere alle pubblicazioni dell’Osservatorio nell’area riservata del sito 
internet. 

3. Ciascun Membro è tenuto a versare la quota d’ingresso ovvero in caso di Membro GOLD al 
contributo del patrimonio, entro trenta giorni dalla comunicazione di ammissione, ed il contributo  
annuale nella misura fissata dal Consiglio Direttivo, entro il giorno primo del mese di marzo di 
ciascun anno.  

4. Tutti i Membri devono tutelare gli interessi e le finalità dell’Osservatorio, diffondere quanto più 
possibile i valori di cui l’Osservatorio si fa promotore, comunicare agli altri membri l’eventuale 
partecipazione ad attività esterne a quelle dell’Osservatorio. 

5. I progetti ideati o realizzati dall’Osservatorio sono di esclusiva proprietà dell’Osservatorio e 
possono essere trasferiti o utilizzati da terzi previa autorizzazione del Consiglio Direttivo IWW. 

6. Spetta altresì all’Osservatorio la titolarità del diritto di sfruttamento relativo alle opere realizzate 
dai propri Membri o con la loro collaborazione. 

 

ART. 15-GRATUITÀ DELLE PRESTAZIONI 

1. Le prestazioni dei Membri sono volontarie e a titolo gratuito.  
2. L’Osservatorio può avvalersi, per il raggiungimento dello scopo sociale, di prestazioni di lavoro 

dipendente o di lavoro autonomo. 
3. La decisione sull'assunzione di personale dipendente o sulla collaborazione di prestatori di lavoro 

autonomo è di competenza del Consiglio Direttivo su proposta del Presidente. 
 

 



ART. 16-MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Ogni modifica della presente carta statutaria viene proposta dal Consiglio Direttivo e/o convalidata 

dall’Assemblea di IWW 

 

ART. 17-PATRIMONIO 

1. L’Osservatorio trae i mezzi per finanziare la propria attività da:  
a. il patrimonio messo a disposizione dai membri ORO;  
b. le quote d’ingresso e contributi annuali dei membri ORO, ARGENTO E BRONZO; 
c. donazioni, elargizioni, lasciti o contributi di persone, associazioni, società, enti pubblici e privati 

nazionali e internazionali;  
d. i proventi di iniziative attuate e/o promosse dall’Osservatorio; 
e. ogni altra entrata consentita dalla legge ed accettata dall’Osservatorio. 

 

Art. 18-SCIOGLIMENTO 

1. Lo scioglimento dell’Osservatorio è deliberato dall’assemblea di IWW, la quale provvederà alla 
nomina di uno o più liquidatori. 

2. Qualunque sia la causa dello scioglimento, il patrimonio dell’Osservatorio seguirà la disciplina 
prevista dallo statuto IWW in quanto progetto dell’Associazione Italian Women in the World 

 

ART. 19-CONTROVERSIE 

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra l’Osservatorio e i singoli membri, o tra i membri 
medesimi, o tra uno o più di essi e gli organi  in relazione all'interpretazione, all'applicazione e alla 
validità dello statuto e, più in generale, all'esercizio dell'attività membriale, sarà prima sottoposta 
alla decisone del Collegio dei Probiviri di IWW e poi, eventualmente, ad un tentativo di mediazione 
civile presso un primario organismo di conciliazione iscritto presso il Ministero della Giustizia. 
 
Per il resto si rimanda a quanto disciplinato dallo Statuto IWW 
 

 

ART. 20-NORMA TRANSITORIA- DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, si rimanda a quanto disciplinato dallo 
Statuto IWW. In caso di contrasto tra le norme di quest’ultimo e quanto previsto dal presente 
regolamento, si considera prevalente lo statuto di IWW. 

 


